
1

«Io sono la vite vera
e il Padre mio è l’agricoltore.

Ogni tralcio che in me non porta frutto, 
lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, 

lo pota perché porti più frutto».
(Gv 15,1-2)
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La fede cattolica non è un hobby
Viviamo in un tempo 
in cui la parola «fede» 
rischia di essere ridotta a 
una dimensione privata, 
marginale, quasi opzio-
nale della vita quotidia-
na. Molti, anche battez-
zati, percepiscono la re-
ligione come un’attività 
fra le altre: un insieme 
di tradizioni a cui ade-
rire quando c’è tempo, 
un sentimento da colti-
vare come passatempo, 
un «hobby» spirituale 
che accompagna, ma 
non plasma, l’esistenza. 
Questa visione impo-
verita tradisce il cuore 
stesso del cristianesimo.
La fede cattolica, infatti, non è un accessorio che si aggiunge alla vita, ma è la vita 
stessa illuminata dalla grazia di Dio. Gesù, nel Vangelo, non invita a seguirlo a 
tempo parziale, ma chiede una sequela totale, radicale: «Se qualcuno vuole ve-
nire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua» 
(Lc 9,23). La fede non è un diversivo che colora i momenti liberi, ma un atto che 
abbraccia l’intera esistenza, trasformando le scelte, i rapporti, le priorità.
Se consideriamo la fede come un hobby, corriamo il rischio di renderla sterile, 
incapace di generare frutti. Il Vangelo ci mostra che la fede è piuttosto un seme 
piantato nel terreno della vita. se trova spazio e nutrimento, cresce e diventa un 
albero che dà riparo e ombra (cf. Mt 13,31-32). Non basta una pratica sporadica, 
ma serve radicamento, perseveranza, apertura alla grazia.
La tradizione cattolica ha sempre sottolineato questa dimensione totale. Sant’A-
gostino diceva: «Inquietum est cor nostrum donec requiescat in Te» (il cuore umano 
non trova pace finché non si riposa in Dio). La fede non è quindi una parentesi, 
ma la risposta al bisogno più profondo del cuore. Chi vive la fede in modo su-
perficiale, come un hobby, non sperimenta questa pace, perché non lascia che Dio 
sia il centro della sua vita.
Infine, comprendere che la fede non è un hobby significa riscoprire la dimensio-

Pietro Paolo Rubes, Trionfo della fede, XVII secolo,
Musei reali delle Belle Arti del Belgio, Bruxelles
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ne comunitaria. Non è un passatempo individuale, ma appartenenza viva alla 
Chiesa, corpo di Cristo. È in questa comunione che la fede cresce, si purifica, si 
nutre dei sacramenti, diventa testimonianza credibile nel mondo.
In conclusione, la fede cattolica non è un intrattenimento spirituale, ma una chia-
mata esigente e liberante. Non è per i ritagli di tempo, ma per ogni istante. Non 
è un lusso facoltativo, ma il fondamento su cui costruire tutta l’esistenza. Acco-
glierla in pienezza significa lasciarsi trasformare da Cristo, e così vivere non più 
per sé stessi, ma per Colui che ci ha amati e ha dato sé stesso per noi (cf. Gal 2,20).

padre dott. Victor Franz Hadziev

S. Messa per la Comunità Portoghese Valposchiavo 
In occasione dell’annuale anniversario dell’ultima apparizione della Vergine 
Maria Fatima (13 ottobre 1917), la Comunità Portoghese celebra con solennità 
questa ricorrenza, e invita tutti i fedeli a celebrarne il ricordo con la preghiera del 
S. Rosario, sabato 11 ottobre 2025 alle ore 19.30 e la Santa Messa e la processione 
domenica 12 ottobre 2025 alle ore 15.00.
Celebrante per l’occasione sarà P. João Paulo Penco, dal Brasile, a cui diamo un 
caloroso benvenuto. Anima il canto liturgico il Coro Portoghese Comunità En-
gadina. 
Tutti sono calorosamente invitati alle celebrazioni e al momento conviviale dopo 
la S. Messa (vedi dettagli nella locandina).

Domenica 28 settembre – 26a Domenica del Tempo Ordinario
		  Pagnoncini	 8.30	 S. Messa per il popolo di Dio della Parrocchia
		  Prada	 10.00	 S. Messa. Leg. Maria Rossi-Capelli

Pellegrinaggio decanale al santuario della Madonna di Tirano
		  in santuario	 17.00	 S. Rosario
			   17.30	 S. Messa

LU	 29.09	 Prada	 18.30	� S. Messa. Festa dei Santi Arcangeli Michele, 
Gabriele e Raffaele

				    Leg. Lucio e Anna Costa-Vassella
MA	 30.09	 Prada	 15.20	 S. Messa dello scolaro
ME	 01.10	 Prada	 18.30	 S. Messa
GI	 02.10	 Prada	 8.30	 S. Messa. Leg. Teresina Menghini-Capelli
VE	 03.10	 Prada	 in mattinata	 S. Comunione ai malati in casa
			   18.30	 Adorazione Eucaristica
			   19.00	 S. Messa
SA	 04.10	 Prada	 17.00	 - 18.00 Confessioni. A richiesta del penitente, sempre

Domenica 5 ottobre – 27a Domenica del Tempo Ordinario
		  Pagnoncini	 8.30	 S. Messa per il popolo di Dio della Parrocchia
		  Prada	 10.00	 S. Messa. Def. Arturo ed Elisa Rossi-Mosconi

Calendario liturgico - pastorale
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LU	 06.10	 Prada	 18.30	 S. Messa. Def. Caterina e Filippo Costa-Rossi
MA	 07.10	 Prada	 18.30	 S. Messa
ME	 08.10	 Prada	 18.30	 S. Messa
GI	 09.10	 Prada	 8.30	 S. Messa. Leg. Tommaso Bontognali-Raselli
VE	 10.10	 Prada	 18.30	 Adorazione Eucaristica
			   19.00	 S. Messa. Leg. Clarina Costa-Costa
SA	 11.10	 Prada	 17.00	 - 18.00 Confessioni. A richiesta del penitente, sempre
			   19.30	 S. Rosario in lingua portoghese 
				    e «Procissão das velas» (Prada Alto)

Domenica 12 ottobre – 28a Domenica del Tempo Ordinario
		  Pagnoncini	 8.30	 S. Messa
		  Prada	 10.00	 S. Messa per il popolo di Dio della Parrocchia
			   15.00	� «S. Missa do Adeus» celebrata da P. João Paulo 

Penco e processione (Prada Alto)
				    Canta il Coro Portoghese Comunità Engadina 
				    Aperitivo per tutti in giardino
				    In caso di brutto tempo in sala parrocchiale

LU	 13.10	 Prada	 18.30	 S. Messa
MA	 14.10	 Prada	 18.30	 S. Messa
ME	 15.10	 Prada	 18.30	 S. Messa
GI	 16.10	 Prada	 8.30	 S. Messa
VE	 17.10	 Prada	 18.30	 Adorazione Eucaristica
			   19.00	 S. Messa
SA	 18.10	 Prada	 17.00	 - 18.00 Confessioni. A richiesta del penitente, sempre

Domenica 19 ottobre – 29a Domenica del Tempo Ordinario
		  Pagnoncini	 8.30	 S. Messa
				    Leg. Maria, Pietro e Fernando Pagnoncini-Sterli
		  Prada	 10.00	 S. Messa per il popolo di Dio della Parrocchia

LU	 20.10	 Prada	 18.30	 S. Messa
MA	 21.10	 Prada	 15.20	 Catechismo in Sala parrocchiale (Classe Seconda)
			   18.30	 S. Messa. Def. Silvia e Natale Rossi
ME	 22.10	 Prada	 18.30	 S. Messa. Def. Natalina Rossi
GI	 23.10	 Prada	 8.30	 S. Messa
VE	 24.10	 Prada	 18.30	 Adorazione Eucaristica
			   19.00	 S. Messa
SA	 25.10	 Prada	 17.00	 - 18.00 Confessioni. A richiesta del penitente, sempre

Domenica 26 ottobre – 30a Domenica del Tempo Ordinario
		  Pagnoncini	 8.30	 S. Messa
		  Prada	 10.00	 S. Messa per il popolo di Dio della Parrocchia

LU	 27.10	 Prada	 18.30	 S. Messa
MA	 28.10	 Prada	 15.20	 S. Messa dello scolaro
				    Festa dei Santi Simone e Giuda, apostoli
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ME	 29.10	 Prada	 18.30	 S. Messa Def. Claudio Costa-Lanfranchi
GI	 30.10	 Prada	 8.30	 S. Messa
VE	 31.10	 Prada	 18.30	 Adorazione Eucaristica
			   19.00	 S. Messa

Sabato 1 novembre – Solennità di Tutti i Santi
		  Pagnoncini 	 8.30	 S. Messa
		  Prada 	 10.00	 S. Messa per il popolo di Dio
			   14.30	� Vespro dei Defunti, processione al Cimitero e 

Benedizione delle tombe

Domenica 2 novembre – Commemorazione di tutti i fedeli defunti
		  Cimitero	 8.30	 S. Messa. Per tutti i Defunti
		  Cimitero	 15.30	 S. Messa. Per tutti i Defunti
		  Prada	 19.10	 Vespro dei Defunti
			   19.30	� S. Messa per i Defunti deceduti nel corso 

dell’anno: Silva Zala-Crameri, Orsolina Tuena-
Lardi, Felice Tuena

Appelli di papa Leone XIV

Al termine dell’udienza generale di mercoledì 3 settembre 2025:
Dal Sudan, in particolare dal Darfur, giungono notizie drammatiche. A El 
Fasher, numerosi civili sono intrappolati nella città, vittime di carestia e vio-
lenze. A Tarasin, una frana devastante ha causato moltissimi morti, lasciando 
dietro di sé dolore e disperazione. E, come se non bastasse, la diffusione del 
colera minaccia centinaia di migliaia di persone già stremate. Sono più che mai 
vicino alla popolazione sudanese, in particolare alle famiglie, ai bambini e agli 
sfollati. Prego per tutte le vittime. Rivolgo un appello accorato ai responsabili 
e alla comunità internazionale, affinché siano garantiti corridoi umanitari e si 
attui una risposta coordinata per fermare questa catastrofe umanitaria. È tem-
po di avviare un dialogo serio, sincero e inclusivo tra le parti, per porre fine al 
conflitto e restituire al popolo del Sudan speranza, dignità e pace.

Al termine dell’udienza generale di mercoledì 17 settembre 2025:
Esprimo la mia profonda vicinanza al popolo palestinese a Gaza, che continua 
a vivere nella paura e a sopravvivere in condizioni inaccettabili, costretto con 
la forza a spostarsi ancora una volta dalle proprie terre. Davanti al Signore 
Onnipotente che ha comandato: «Non ucciderai» (Es 20,13) e al cospetto 
dell’intera storia umana, ogni persona ha sempre una dignità inviolabile, da 
rispettare e da custodire. Rinnovo l’appello al cessate-il-fuoco, al rilascio degli 
ostaggi, alla soluzione diplomatica negoziata, al rispetto integrale del diritto 
umanitario internazionale. Invito tutti ad unirsi alla mia accorata preghiera, 
affinché sorga presto un’alba di pace e di giustizia.
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